	[image: image1.png]



	COMUNE   di   VIGASIO

PROVINCIA DI VERONA
CAP 37068   - Via I. Montemezzi, 17 
Tel. 045/7363700 - Fax 045/7364473

UFFICIO TRIBUTI


Oggetto: Informativa Imposta Comunale sugli immobili. ANNO 2010.
I versamenti dovranno essere eseguiti in acconto entro il 16/06/2010 ed a saldo tra il 1° ed il 16/12/2010, utilizzando il c/c postale n. 62200209 intestato “Comune di Vigasio Servizio Tesoreria ICI”. Chi desidera, a giugno, può versare l’imposta per tutto l’anno, calcolata in base alle aliquote e detrazioni del 2010.

Il pagamento potrà svolgersi tramite gli uffici postali oppure,  presentando il bollettino presso i seguenti istituti bancari: Unicredit Banca Spa, Banca Popolare di Verona e Novara e Banca Antonveneta filiali di Vigasio oppure tramite l’utilizzo del modello F24.

Le ricordiamo infine che anche per il 2010 il calcolo dei versamenti deve essere fatto secondo le modalità introdotte dall’art. 18 della L. 388/2000. Come avvenuto negli ultimi anni quindi anche quest’anno la rata da pagare entro il 16 giugno deve essere pari al 50% dell’imposta dovuta calcolata sulla base dell’aliquota e delle detrazioni dei 12 mesi dell’anno precedente. La 2° rata dovrà essere versata a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale conguaglio sulla 1° rata.

Restiamo a disposizione per ulteriori informazioni nell’orario d’ufficio nei giorni di martedì e giovedì dalle ore 9,00 alle 12,30, oppure al tel. 045/7363700 int. 217/6 – fax 045/7364473 – e-mail tributi@comune.vigasio.vr.it

.









Il Funzionario Responsabile









                                        Margotto dott. Carlo
ALIQUOTE ICI ANNO 2010
Estratto della deliberazione della Giunta Comunale n. 184 del 28/11/2006
	1. Aliquota per abitazione principale e relative pertinenze (cat. C/6 e C/7)*
	4,50‰

	2. Aliquota per tutti i fabbricati ed immobili diversi dalle abitazioni principali
	6,50‰

	3. Detrazione per abitazione principale estesa anche alle relative pertinenze*
	€ 103,29

	4. Aliquota e detrazione per unità immobiliare concessa in uso gratuito a parenti fino al 2° grado in linea retta*
	4,50‰ con

detrazione di 

€ 103,29

	5. Aliquota e detrazione per unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitaria a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata*.
	4,50‰ con

detrazione di 

€ 103,29


* Tali aliquote e detrazioni verranno applicate  alle sole abitazioni di cat. A1, A8 e A9, in quanto con D.L. n. 93/2008, convertito nella Legge n. 126/2008, è stata introdotta l’esclusione dall’imposta delle abitazioni principali ad eccezione di queste tre categorie catastali immobiliari; quindi chi possiede un immobile adibito ad abitazione principale (cioè che vi abbia la residenza anagrafica) e pertinenze (come da regolamento comunale) non deve effettuare alcun versamento.
L’imposta non è dovuta qualora l’importo annuale dovuto risulti inferiore a € 2,50.

Per le agevolazioni di cui ai punti 4 e 5 dovrà essere presentata apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  da parte degli interessati all’Ufficio Tributi (modulo disponibile presso l’ufficio).

Per informazioni sui valori di riferimento delle aree edificabili ai fini del calcolo dell’ICI per l’anno 2010 – consultabili sul sito www.comune.vigasio.vr.it, rivolgersi all’Ufficio Tecnico.

L’ICI - Imposta Comunale sugli Immobili -

 L’Imposta Comunale sugli Immobili (ICI) è dovuta:

· dal proprietario dell’immobile;

· dal titolare del diritto d’uso, usufrutto, abitazione, enfiteusi, superficie;

· dal locatario finanziario;

· dai concessionari di aree demaniali.

 Per immobile s’intende:

· fabbricato;

· area fabbricabile;

· terreno agricolo.

 L’imposta va calcolata in proporzione alla percentuale di possesso e ai mesi di possesso sulla base delle aliquote stabilite annualmente dal Comune.

 Dichiarazione ICI
La dichiarazione ICI deve essere presentata esclusivamente nei casi in cui si siano verificate variazioni, entro i termini della dichiarazione dei redditi dell’anno successivo, ed in particolare quando:

· l’immobile sia stato trasferito, o su di esso sia stato costituito o estinto un diritto reale di godimento risultante da atti per i quali non si applica il modello unico informatico dei notai (leasing, immobili di cat. D con scritture contabili, immobili d’interesse storico o artistico, immobili I.A.C.P. o simili, concessioni su aree demaniali, per le cooperative di proprietà le assegnazioni ai soci, riunione di usufrutto);
· l’immobile abbia perso o acquistato il diritto all’esenzione o all’esclusione dall’ICI (estinzione del diritto d’abitazione, del diritto d’uso, del diritto d’enfiteusi, del diritto di superficie); 

· l’immobile abbia cambiato caratteristiche (variazioni per modifiche strutturali, per cambio di destinazione d’uso, nuova costruzione, immobili di cat. D oggetto di prima attribuzione di rendita); 

· aree edificabili e nel caso il valore dell’area fabbricabile sia variato.
 Occorre consegnare la dichiarazione ICI in due copie (l’originale per il Comune e la copia per l’elaborazione meccanografica) o spedirla a mezzo posta tramite raccomandata senza ricevuta di ritorno. Nel primo caso sarà rilasciata la relativa ricevuta.

Per le successioni aperte dal 25/10/2001, non vi è più l’obbligo di presentare la dichiarazione Ici.
Più precisamente, per gli immobili inclusi nella dichiarazione di successione l’erede ed i legatari non sono obbligati a presentare la dichiarazione ai fini ICI. L’ufficio presso il quale è presentata la dichiarazione di successione ne trasmette una copia a ciascun comune nel cui territorio sono ubicati gli immobili.

 Calcolo e versamento dell'imposta
Per i fabbricati iscritti in Catasto, la rendita risultante negli atti catastali deve essere sempre rivalutata del 5% e deve poi essere moltiplicata per i seguenti coefficienti:

· 100 per le categorie A, B, C(escluse A/10 e C/1);

· 50 per le categorie A/10 e D (eccetto i fabbricati D privi di rendita definitiva posseduti da società o imprese);

· 34 per la categoria C/1;

· per i fabbricati privi di rendita catastale o con rendita non definitiva si deve utilizzare (eccetto i fabbricati D posseduti da società o imprese) la rendita presunta, cioè quella di immobili similari situati nella stessa zona;

· per i terreni agricoli, il reddito dominicale risultante in Catasto, aumentato del 25%, va moltiplicato; per 75;

· per le aree fabbricabili, la base imponibile è costituita dal valore venale in comune commercio al 1° gennaio dell’anno in corso. E’ possibile attribuire alle aree fabbricabili un valore sulla base di tabelle predisposte dal Comune, per la cui consultazione è necessario rivolgersi all’Ufficio Tributi.

 Una volta determinata la base imponibile, l’imposta si calcola applicando alla stessa l’aliquota prevista per la fattispecie dell’immobile provvedendo eventualmente, nel caso in cui se ne avesse diritto, ad operare la detrazione d’imposta.

Il risultato che si ottiene è l’importo annuale dell’imposta comunale sugli immobili che deve essere rapportato ai mesi ed alla quota di possesso del contribuente.

I soggetti passivi ICI devono effettuare il versamento dell’imposta complessivamente dovuta al Comune per l’anno in corso in due rate:

· la prima, entro il 16 giugno, pari al 50% dell’imposta dovuta calcolata sulla base dell’aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi dell’anno precedente;

· la seconda rata deve essere versata dal 1° al 16  dicembre, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata.

Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al versamento dell’imposta complessivamente dovuta in unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno.
Come regolarizzare la propria posizione contributiva ICI mediante l’applicazione del ravvedimento operoso

Per tutti coloro che:

· non hanno provveduto nei termini al versamento dell’acconto o del saldo ICI;

· hanno versato un’imposta inferiore a quella dovuta, sia in acconto sia in saldo, sia in entrambi i casi;

è possibile regolarizzare la propria posizione

· entro trenta giorni dalla scadenza con l’applicazione della sanzione del 2,50 % e interessi del 3% fino al 31/12/09, dell’1% dall’1/1/2010;
· entro un anno dalla scadenza con l’applicazione della sanzione del 3,00 % e interessi del 3% fino al 31/12/09, dell’1% dall’1/1/2010;
compilando il prospetto di liquidazione, e versando l’importo calcolato, tramite  il bollettino di versamento oppure F24. Copia della ricevuta di versamento e il prospetto compilato e sottoscritto (a disposizione presso l’ufficio tributi) devono essere poi consegnati all’ufficio tributi che rilascerà ricevuta.

